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i Savoja hanno dato 
all'Italia guerre e fa
scismo. Vota per la 

Repubblica, vota per la libertà e per la pace 
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O R G A N O DEL PARTITO C O M U N I S T A I T A L I A N O 

Nella Repubblica un 
lavoro onesto per 
tutti gli Italiani. Vo
ta per il Partito 

comunista, vota contro la miseria e la fame 
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Se ci fosse ancora bisogno di 
' ronvincersi che l'unità di tutte 

le forze democrat iche e popolari 
non è oppi meno necessaria, alla 
vipilia delle prandi consultazioni 
del 2 giugno, di quanto non lo 
fosse nei giorni della lotta clan
destina e della guerra di libera
zione nazionale, la lettera fasci
sta pubblicata ieri con grande ri
lievo sul quotidiano qualunquista 
di Roma dovrebbe di per se essere 
Milficente. 

Ci sono dunque ancora dei 
gruppi, legati a fiI doppio con 
il triste passato che ha trasci
nato il nostro Paese in una delle 
più terribili catastrofi della sua 
storia, i quali non solo pensano, 
ma dicono apertamente che Mus
solini e il fascismo avevano ra
gione e che la vittoria delle cor
renti democratiche non è stato al
i to e altro non è che un problema 
di for/a. I tentativi di disordini e 
di violenzu squadrista che le mi
noranze faziose, strette intorno al
la monarchia e alla plutocrazia 
fascista, hanno inscenato e si pre
parano ad inscenare, appaiono 
sempre più. alla luce di questo 
rimisi incredibile documento, come 
il proluutramento di venti anni 
di sopraffazioni e di dittatura. 
\'on ci si venga a dire ancora una 
w>lta, come ci si diceva nel 1922, 
ehe non è carità patria chiamare 
enne un cane e fascista un fu-
M-isfi l . ' 

Y' appunto In sensazione di que
sta minnecia contro le nostre li
bertà. contro la vita e l'avve
nire dei nostri figli, che ha richia
mato sulle piazze e sul le strade 
d'Italia, nei giorni scorsi, folle 
iinmen.se di cittadini, senza dif
ferenze di opinioni politiche, fi
losofiche e religiose, in imponen
ti manifestazioni repubblicane. 
Occorreva farsi interpreti di que
sto profondo sent imento popolare, 
altrettanto ca lmo e ordinato quan
to forte e deciso, invece di far 
echeggiare nella Basilica di Mas
senzio delle parole di scoraggia
mento e di divis ione, che non pos
sono far altro che il gioco dei no
stri comuni nemici. 

Xon sono le forze di sinistra, non 
sono gli operai, i contadini, gli in
tellettuali comunist i che mettono 
in pericolo quella che è stata chia
mata sabato scorso alla Basilica 
•li Massenzio la concezione < cri
stiana > (fello Stato e della società. 
1 o stesso sforzo di trasportare sul 
terreno ideologico e religioso quel
lo che è un problema di e lemen
tare difesa della libertà e della 
personalità umana, dopo le tragi
che esperienze di venti pnni di fa
scismo. nuoce alla causa della de
mocrazia e non giova certo a quei 
principi che si vorrebbero difen
dere. Il rivestimento cristiano che 
i latifondisti e i reazionari spa
gnoli o portoghesi danno al loro 
Stato, al lo Stato di Franco e di 
Salazar, non offre davvero alcuna 
• garanzia * contro il prevalere di 
un'odiosa forma di tirannide to
talitaria. che ben pochi si senti
rebbero il coraggio di difendere. 
I a « garanzia > va ricercata nel 
carattere degli strati politici c r o 
ciali che sono rappresentati alla 
direzione ' del lo Stato, I.à dove 
predominano i gruppi delle vec
chie caste feudali e monopolist i-
t he. nessuna ideologia può salva
re il paese dal la rovina della fa
miglia. della morale, dell'ordina
mento civi le e progressivo della 
società. 

I!* indispensabile chiarire que
sto punto, se non si vogl iono of
frire inutili argomenti a quelli che 
i ontiniinno a sognare il ritorno in 
Italia ad una polit ica di odio e di 
l ioleitza che non era meno anfi-
« ristiano, quando le classi diri
genti fasciste preparavano la ro-

" \ i n a della Patria, per il solo fatto 
che si copriva del mantel lo sudi
cio dell 'anticomunismo. Se l'ideo
logia del fascismo è sempre in ag
guato. è contro di essa che si de-
Miiio concentrare i colpi: e la ga
ranzia che offrono i comunisti in 
questa battaglia non ha bisogno di 
c--cre spiegata al popolo italiano. 

AMBROGIO DONINI 

AVREMO IL TRATTATO DI PACE DOPO LA COSTITUENTE 

Un nuovo armistizio per l'Italia 
che abolisce la Commissione Alleata 
e ribadisce l'impegno di libere elezioni 

PARIGI, 15 —• In atleta della 
.stipulazione del trattato di pace 
definitivo, i quattro Miniali; degli 
Esteri hanno convenuto Questa se
ra di firmare il testo del nuovo 
armistizio con l'Italia, che entre
rà in vigore in sostituzione del
l'armistizio cosidetto « lungo », dal 
momento in cui esso verrà firma
to dal Primo Ministro italiano e 
dal Comandante Supremo Alleato 
in Italia. 

Lo schema del nuovo ìrmistizio, 
che era stato redatto sulla base 
delle proposte del Segretario del 
Dipartimento americano, Byrnes. 
comprendeva 12 punti, che sono 
stati accettati senza sostanziali 
modifiche dal quattro Ministri. . 

Il nuovo statuto armistiziale pre
vede anzitutto l'abolizione della 
Commissione alleata in Italia che 
dovrà essere sostituita da un nuo
vo organismo dipendente dal Q.G. 
militare alleato e presieduio da un 
Comandante alleato, il quale sarà 
incaricato del controllo de'le For
ze armate italiane e della produ
zione bellica. La marina da guer
ra sarà posta alle dipendenze di 
questo nuovo organo. 

Il testo dell'armistizio fontem-
pla inoltre, la permanenza del go
verno militare alleato nella Ve
nezia Giulia e nella provincia di 
Udine fino alla conclusione del 
trattato di pace. Non è fatto in
vece cenno nel documento alle co
lonie ed ai possedimenti italiani, 
il cui destino dovrà essere deciso 
dal trattato di pace. Né nessun 
accenno — per la decisa opposi
zione dell'Inghilterra — è fatto ad 
una revisione delle clausole finan
ziare dell'armistizio stesso. 

Una clausola del nuovo armisti
zio mette invece in rilievo la ne
cessità che venga effettualo al più 
presto il rimpatrio dei prigionieri 
di guerra italic.ni che ' si ' trovano 
ancora in territorio alleato. 

Il governo ed il popolo italiano 
sono invitati ad astenersi da atti 
che possano recare danno alle Na
zioni Unite ed ai loro cittadini. Il 
governo italiano dovrà infine col
laborare all'arresto ed al proces
so dei criminali di guerra e dovrà 
rinnovare l'impegno formale di 
garantire lo svolgimento di libere 
elezioni e di rispettare la volontà 
della maggioranza espressa . nella 
consultazione popolare. 

I quattro Ministri, approvato il 
documento che stabilisce la revi
sione delle clausole dell'ai mistizio 
« lungo », sono passati all'esame di 
altre questioni. E' stato dec-'so che, 
non appena saranno ultimali gli 
attuali lavori, la Conferenza dei 
quattro Ministri sarà aggiornata al 
15 giugno. Non è stata ns-?la pe 

rò la sede dove sarà tenuta que
sta seconda sessione della Confe
renza. 

Nulla infine e s1:.to deciso sulla 
convocazione della Conferenza del
la Pace, ma è probabile che la data 
di essn sarà fissata soltanto nella 
seconda sessione dell'incontro dei 
qinttro Ministri deyll Esteri 

Durante la riunione non ufficiale 
di questa mattina, che si è pro
tratta per tre ore, il ministro Bi-
dault aveva esposto la richiesta 

francese che la Ruhr e la Renania 
venissero internazionalizzate e che 
la Saar fosse annessa alla Francia. 
Byrnes dal canto suo ha proposto 
che ognuno dei quattro Ministri 
nomini un sostituto, incaricato spe
cificamente di studiare la questione 
tedesca e di cercare di formulare 
un progetto di trattato da sottopor
re possibilmente all'esame di una 
altra conferenza da indirsi per il 
12 novembre. 

La Reuter informa stasera che il 

vice Primo Ministro jugoslavo, Kar-
delj, ha dichiarato oggi, nel corso 
di una conferenza stampa non uf
ficiale, che la Jugoslavia accette
rebbe l'internazionalizzazione del 
porto di Trieste, ma non acconsen
tirebbe mai a che la città stessa ve 
nisse internazionalizzata sul mo
dello di Danzica. Egli ha aggiunto 
che il governo jugoslavo è disposto 
a dare a Trieste lo status di città 
indipendente nell'ambito della fe
derazione jugoslava. 

LA SFINGE DI TRENTO 

Ma De Gasperi è monarchia 
o è repubblicano ? 

Lettera di un democristiano che Lia sbagliato indirizzo 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Sig. Direttore, 
mi sembra che sia pure in perio

do di campagna elettorale non bi
sognerebbe discostarsi da certi me
todi di lealtà e sincerità verso gli 
avversari. L'ha detto recentemente, 
e io voglio sperare sinceramente, 
anche il vostro Togliatti. Perchè 
allora il suo giornale continui a 
presentare la Democrazia Cristiana 
come un partito monarchico o per 
lo meno agnostico, anche doco la 
dichiarazione solenne e chiara per 
tutti del nostro Congresso Nazio
nale? Perchè ancora nel suo arti
colo di fondo di ieri si avanzano 
dubbi sulla fede repubblicana di 
un partito che ha preso pubblica
mente le sue responsabilità? 

Questo certamente non può gio
vare alla creazione di una atmosfe
ra politica chiara del nostro paese, 
atmosfera che pure voi dite vi sta 
tanto a cuore. Nò può giovare alla 
creazione di uno sforzo comune per 
la vittoria dell'idea repubblicana, 
cui così i democratici cristiani co
me i comunisti, pur nella divergen
za ineliminabile dei programmi e 
dell'ideologia, dovrebbero tendere. 

Tanto per la verità ho voluto 
scriverle. 

Un democratico cri&tiauo 
repubblicano 

Ai fini di quella leale chiarifi
cazione delle idea e delle rispetti
l e posizioni, cui fa appello chi ci 
scrive, abbiamo voluto pubblicare 

ÌL GOVERNO CONTRO LE PROVOCAZIONI E LE MANOVRE DEL QUIRINALE 

Le elezioni si svolgeranno regolarmente il 2 giugno 
L'amnistia, che s'inquadra nei provvedimenti già in corso di elaborazione, sarà pubblicata 

. con decorso da oggi, dopo il 2 giugno - te liste dell'Ovra saranno rese pubbliche integralmente 
salvo il diritto degli iscritti a ricorrere ad una apposita Commissione - Autonomia alla Sicilia 

L'appello dei monarchici allo straniero è sfato solennemente condannato 
Il Consiglio dei Ministri, riunito 

ieri al Viminale, ha esaminato, in 
base alle informazioni del Ministro 
degli Interni e di altri Ministri, le 
condizioni dell'ordine pubblico, clic 
sono generalmente buone, benché 
esista la necessità di attentamente 
sorvegliare l'attività di elementi 
faziosi, portati a trasformare la ci
vile consultazione del Paese, che è 
in corso, sul piano della violenza. 

Il Governo conferma che il refe
rendum e le elezioni per la Costi
tuente si terranno, come deciso, il 
2 giugno. II Governo, essendo ad 
un tempo garante della libertà del
la propaganda e del voto, è deciso 
a fronteggiare qualsiasi provocazio
ne. Esso conta per ciò sul civismo 
della popolazione e sulla disciplina 
esemplare delle forze armate che 
sono e rimarranno il presidio ri
spettato dell'ordine pubblico al ser
vizio della Nazione. 

A questo proposito 1 Ministri 
Togliatti e Nenni hanno elevato 
una energica protesta per 'a cam
pagna svolta dai monarchici con 
appelli tendenti ad ottenere un in
tervento degli Alleati « in difesa » 
dell'ordine pubblico durante le 
elezioni. A questo proposito è stato 
fatto notare, nel corso delia di
scussione, come da parte desìi Al-

LÀ CAMPAGNA ELETTORALE DI UMBERTO IL PROVOCATORE 

Teppaglia monarchico-fascista 
assalta con bombe a mano 

una suzione del P.C.I. a Napoli 

PER LA VITTORIA 
DELLA DEMOCRAZIA 
Le Vederariom dpi P. C. i. 

in gara per le solloscrmoni 
al Prestilo. 

A lla line della 6. settimana la 
graduatoria tra le Federazio

ni è la seguente: 
1. SAVONA con una quota me 
dia sottoscritta per ogni iscritto 
di L. 91.56; *. GENOVA con lire 
86,72: 3. REGGIO EMILIA con 
L. "n.31; 4. BOLOGNA con lire 
70: 5. RAVENNA con L. 68,07; 
S. TORINO con L. 66; 7. ROMA 
con L. 61.44; 8. MODENA con 
L. 60.65. 

I n coda alla classifica (57. e 58. 
posto) sono Catanzaro e 

Arezzo. 

I compagni della celiala del
l'Ispettorato Amministrativa 

della Federazione comunista di 
Milano hanno raccolto presso 
simpati/zantl e «mici una media 
di L. 16.548 per ogni Iscritto alla 
cellula. 

I l totali* sottoscritto alla fine 
della 3. settimana è di L. 60 

milioni 157 mila 910. 

(Dal nostro corrispondente) 
NAPOLI, 15. — Nel tardo po

meriggio di oggi, tra gli altri co 
mizi monarchici, s e n"è tenuto uno 
ai Vergini e si è concluso fra gri
da e schiamazzi in un corteo di 
teppisti e delinquenti e ragazzi ar
mati di mazze. Il corteo si è di
retto a Via Duomo e si è fermato 
davanti alla sezione del Partito 
Comunista, Sezione Stella, contro 
la quale sono stati lanciati sassi ed 
insulti. Molti teppisti, secondo le 
dichiarazioni di un funzionario di 
P. S., erano muniti di bottiglie di 
benzina, mentre altri di rivoltelle 
e bombe a mano. Dopo aver schia
mazzato davanti alla sezione, han
no tentato di assalirla. I compagni. 
però sono riusciti a respingere l'at
tacco ed a asserragliarsi nella se
de. I teppisti allora, hanno lanciato 
una bomba a mano che è rimbal
zata nel parapetto scoppiando stil
la strada e ferendo una quindicina 
di persone non gravemente. La for
za pubblica che è intervenuta con 
un certo ritardo e non molto ener
gicamente. ha comuiiaue .impedito 
ai delìnauenti monarchici di attua
re il loro piano, che era quello di 
incendiare la sezione del Partito. 
E' opportuno ricordare che la se
zione Stella fu devastata non pili 
tardi di un m ^ e fa. il 2 aprile, in 
seguito ad rn'altra manifestazione 
monarchica. La sezione è stata per 
un certo tempo guardata dalle for
ze di polizia che però non sono 
riuscite ad imoedire che i delin
quenti monarchici tocliessero l'in
segna e5tema della sezione e la 
brucins«ero. Fino a sera tarda la 
turba degli scnlrr>an?f.i ha percorso 
le vie delia città. 

Questo episodio si inferisce in 
una serie di fatti provocatori che «i 
verificano a Napoli ogni giorno, 
con ricresciuta intensità dopo l'ab
dicazione di Vittorio Emanuele. Il 
tentativo dei provocatori monar
chici è quello di creare in città e 
specialmente nel suo centro, uno 
stato di allarme e di tensione. Ogni 
ciortio infatti il nostro centro della 
città, è teatro di scene • disgusto
se di violenze monarchiche aUe 
quali partecipano donne searmi-
eliatc, teppisti di ogni risma 

Il gesto di ogqi ha messo in viva 
agitazione tutti i Iavorntori ed ha 
sollevato lo sdegno della cittadinan
za la quale reclama che l'inchiesta 

immediatamente aperta dal Prefet
to venga condotta a fondo, per ac-
certari i responsabili e i mandanti 
e per porre fine decisamente alla 
attività criminosa della teppaglia 
monarchico-fascista. 

Manifestini neofascisti 
lanciati a Genova 

GENOVA. 15. — Ieri sera nu
merosi manifestini firmati « I dia
voli rossi delle S.A.M. '» recanti agli 
angoli quattro teschi e contenenti 
frasi e « consigli •> rivolti al diret
tore e al disegnatore dell'• Unità *. 
perchè desistessero dalla campagna 
antireazionaria, sono stait lanciati 
nella centrale via X X Settembre. 

leati vi sia un completo ncono- Umberto di Savoja e il compagno 
Togliatti ha svolto sull'argomento 
una breve relazione. 
, Togliatti ha quindi proposto di 
diramare il seguente comunicato, 
concordato con il Presidente del 
Consiglio in un colloquio tra To
gliatti e De Gasperi avvenuto nella 
mattinata: , 

« I l desiderio espresso dal Capo 
dello Stato circa la promulgazione 

scimento delle necessita ohe le 
elezioni si facciano senza alcuna 
intervento da parte loro. 

Il Ministro Romita ha quindi 
informato il Consiglio delle misu
re prese per garantire l'ordine 
pubblico, In modo che le elezioni 
si svolgano nella più assoluta tran
quillità e legalità. 

In seguito ad una interpellanza 
del Ministro Cattani, il quale si è 
mostrato preoccupato per gli scio
peri, il Governo ha deciso di invi
tare i datori di lavoro ed i lavo
ratori ad evitare, nelle prossime 
settimane la discussione su que
stioni che possano portare a so
spensione di lavoro e turbare l'or
dine pubblico. 

Poi è stata la volta della discus
sione sulle liste dell'Ovra e, sulla 
relazióne Romita, il ministro Brac
ci ha rilevato che la procedura se
guita è amministrativa e non giu
risdizionale, e che, dato il numero, 
è probabile che vi siano degli er
rori e delle omonimie. Gli inclusi 
relle liste possono essere conside
rati soltanto come imputati e come 
tali dsvono essere segnalati. Il mi
nistro ha proposto che la lista sia 
pubblicata e che lo sia come lista 
di imputati e che i procedimenti 
siano rinviati ad una giurisdizione 
speciale che accerti in contraddit
torio le responsabilità di ognuno. 

II Presidente del Consiglio e i 
ministri Togliatti e Nenrri si sono 
associati al punto di vista del mi
nistro Bracci anche per non dare 
la sensazione che si voglia usare la 
lista a fini elettorali, essendovi 
compresi candidati di liste avver
sarie. Dopo lunga discussione è 
stata approvata la proposta Brac
ci. Saranno quindi pubblicate le 
liste originarie grezze e non ver
ranno apportate esclusioni di sorta, 
all'infuori del defunti e dei funizo-
nari del Ministero degli Interni, al
la lista degli indiziati, sarà contem
poraneamente costituita una com
missione composta da un Consiglie
re di Stato, un Consigliere .di Cassa 
zione e un consigliere di Appello. 
che esaminerà i ricorsi di tutti gli 
indiziati. 

Il Governo ha deplorato poi l'uso 
che il Fronte dell'Uomo Qualunque 
ha fatto della radio facendo del ve
ro e proprio turpiloquio a scopi 
elettorali. 

La seduta è stata interrotta alle 
14.30 per essere ripresa alle 17. La 
seduta porrferidiana è stata iniziata 
dalla discussione sull'amnistia, n 
Presidente del Consiglio ha infor 

ciso col proposito unanime del G'o 
verno. E' quindi stato deliberato 
un progetto di amnistia la cui am
piezza sarà concretamente fissata 

tenendo conto degli analoghi prov
vedimenti emanati nel corso degli 
ultimi mesi, delle condizioni della 
sicurezza pubblica, dalle esigenze 
della giustizia e di quelle necessità 
di pacificazione politica del Paese 
che il Governo ha ripetutamente 
riconosciuta. E' intenzione del Go
verno di pubblicare il complessivo 
provvedimento di amnistia dopo la 
consultazione del 2 giugno, dando 

di una misura di clemenza ha coin- però effetto al decreto dalla data 
di oggi, in cui esso è stato delibe
rato. Sarà tuttavia provveduto im
mediatamente alla elaborazione di 
una misura che conceda amnistia 

e indulto sino al limite di sei mesi 
dalla pena. Questa misura verrà 
sottoposta al più presto alla firma 
sovrana. Essa verrà quindi assor
bita nell'atto generale di clemenza 
da pubblicarsi dopo le elezioni, e 
nel quale verranno presi in parti
colare considerazione i reati po 
litici ». 

La proposta di Togliatti è stata 
approvata senza discussione alla 
unanimità. 

Il Consiglio dei Ministri ha quindi 
approvato il progetto sull'autono
mia della Sicilia, progetto già esa
minato dalla Consulta. 

. BRUTTO VENTO D'OLTRE OCEANO PER UMBERTO 

Sei milioni di lavoratori americani 
per la repubblica democratica italiana 

Alla Segreteria "della C.G.I.L. è 
pervenuto ieri da N e w York il se 
guente radio-telegramma: 

« L a guerra di liberazione di re
cente ultimatasi vittoriosamente ha 
dato al popolo italiano la possibi
lità lungamente agognata di parte
cipare alla lotta oggi viva in tutto 
il mondo contro le forze della ti
rannia. lotta che quel popolo ha 
combattuto incessantemente da ol
tre venti anni. Questo grande con
tributo alla lotta per la libertà ha 
dato al popolo italiano il diritto di 
raccogliersi i frutti. Un passo di 
importanza storica in tal senso ver
rà compiuto il 2 giugno quando il 
popolo italiano deciderà mediante 
il referendum se continuare la mo
narchia o stabilire la repubblica. 
Sei milioni di membri del Congress 
of Industriai Organization a mezzo 
delle Italian American Trade Union 
Committee salutano il popolo di 
Italia alla vigilia di questo storico 
evento. Noi sappiamo che il popolo 
italiano saprà lottare contro ogni 
tentativo teso a deviare la forma 
di volontà di godere ì benefici di 
una repubblica libera e democra
tica e che il popolo italiano si op
porrà a tutti i gruppi e a tutte le 
tendenze reazionarie qualunque sia 
la loro origine che cercano di spin
gerlo contro i suoi più alti interessi 
i quali solo Io stabilirsi di una l i 
bera e democratica repubblica po
trà esaudire. 

Noi sappiamo anche che il popolo 
mato i colleghi della richiesta di d'Italia votando la stragrande mag-

U.UBERTO li. PROVOCATORE ALL'OPERA NULE FILE DELL'ESERCITO 

Stilato intimidatorio o listo di proscrizione 
chiusiti dai monarchici fiorentini 

Ali Avell ino .«•• va in licenzi! solo votando por i Savoia - "Ardi l i . , «li 
Umberto pattugliano Messa A unnica in attesa dì " u n colpo di Stato. . 

gioranza a favore della repubblica 
mostrerà di prendere nota del fat
to che l'ultimo gesto di Vittorio 
Emanuele ha solo portato a termi
ne quella abdicazione che cominciò 
24 anni fa quando il capo di Cosa 
Savoia si eresse contro il popolo 
italiano permettendo ignominiosa-
mente al fascismo di andare al po
tere. La fase militare dell? guerra 
è finita, deve ora condursi a ter
mine, con la stessa energia con 
cui combattemmo la guerra la lotta 
per il raggiungimento di una pace 
stabile che abbia il suo fondamento 
nella libertà e democrazia per tutti 
i popoli del mondo >.. 

GEORGE BALDANZI 
Presidente della Wfalian Ame
rican Trade Union Committee *> 

La febbrile opera di intimidazio- gnalati gli ufficiali sospetti di fede 
repubblicana e in particolare il te
nente colonnello Eduardo Cavagha 
attuale direttore dell'Ospedale Mi
litare di Firenze e il dirigente sa
nitario della legione carabinieri rea
li il teneiite colonnello medico Bic-
ci. Nel documento i» parola è di
chiarato esplicitamente: - Sarebbe 
opportuno che delti clementi fossero 
sostituiti -. Sempre in tale circola
re si consiglia di esercitare una 
pressione perchè reparti dell'Eser
cito e dei carabinieri » approntino 
di qualsiasi occasione per sfilare 
per le vie della città, possibilmente 
in grande uniforme e con musica, 
in modo da convincere anche i più 
riottosi che l'Esercito esiste ed è 
sempre presente*. 

Al 10. Centro Addestramento Re
clute di Avellino eruppi di ufficiali 
esercitano una forte pressione xut 
militari dipendenti, per coitrinper-
(t a votare per la Monarchia. Gli ul

ne, di violtnza e ài provocazione 
svolta dai eruppi d' propaganda 
monarchica in seno all'Esercito ha 
avuto in questi giorni, dietro pre
cise istruzioni giunte da Roma, for
tissima accentuazione e sviluppo 
in tutte le caserme d'Italia. L'atti
vità dei gruppi monarchici si svi
luppa principalmente in tre dire-
rioni: segnalazione e possibile eli
minazione degli ufficiali di fedf 
repubblcana; ottica propaganda p«.r 
il rinvìo delle ele;ioiù e pressioni 
ad ogni buon conto sui soldati per
chè votino per la monarchia; orga-
nlzz'azionc di ~ reparti pronti n tul
le le ercnienre - e preparazione d'. 
gesti provocatori. 

Siamo in grado di dare in propo
sito particolari sulla intensa atti-
uifd del centro toscano dell'Unione 
Afonrirchica. In una circolare indi
rizzata alle sccioni di provincia da 
parte di tale centro ucniratio sc-

/ìctali monarchici-fascisti minaccia
no apertamente di controllare il vo
to di ogni militare e di prendere 
-provvedimenti adeguati- contro 
quelli che risultassero aver votato 
per la rfepubblica. A taluni milita
ri che avevano richiesto, secondo un 
loro preciso diritto di andare in 
licenza, è stato risposto che ciò 
potrà avvenire solo dopo il 2 giu
gno, se risulterà che essi avranno 
rotato per Ut monarchia, 

A Se^sa Aurunca e a Mondràqo-
ne in/ine ufficiali monarchici in 
pensione hanno creato sezioni di 
cosidefti - Arditi d*Italia -. 

Risulta con certezza che nella not
te del 27 aprile, a Sessa Aurunca 
come in altri paesi c i an i , gli « ar
diti» monarchici hanno vegliato e 
pattugliato durante tutta la notte, 
perchè aspettavano *• notizie impor
tanti», che alcuni hanno concretiz
zato nelle notizia di un colpo di 
Stato. 

Decisiva battaglia 
contro le cavallette in Sardegna 

CAGLIARI, 15 — Febbrile pro
segue la battaglia contro le caval
lette. Tutta la popolazione sotto la 
guida di tecnici specializzati invia
ti dal Ministero dell'Agricoltura è 
impegnata nella lotta centro il 
flagello che si è esteso per una 
zona larga circa 50 chilometri e 
profonda da 3 a 4 chilometri. Su 
tale zona le cavallette si seno ac
cumulate in quattro strati Piro-
fori e nebbiogeni sono Impegnati 
contro gli insetti mentre crusca 
avvelenata viene sparsa nelle zo
ne infestate. 

Operando in stretto collegamen
to con le competenti autorità ita
liane e con le autorità alleate 
l'UNRRA ha ottenuto, dat* l'ur
genza di provvedere, ebe nella 
giornata di domani cinque aerei 
americani e olandesi prendano il 
volo dall'Inghilterra trasportando 
a Cagliari un totale di 10 tonnel
late di «lammexina. potente ve le 
no in forma di polvere. 

Lo sciopero dei petrolieri 
è cessato 

Ieri nel pomeriggio ha avuto 
luogo, sotto la presidenza del Mi
nistro del Lavoro, la riunione con
clusiva fra la C.G.I.L, -app'esen-
tata dai segretari Di Vittorio e 
Lizzadri e il Sindacato dei lavo
ratori del petrolio da 'ina parte, 
ed i #rappresentanti della Confin-
dustria e della Federazione degli 
industriali chimici dall'altra per 
la soluzione della vertenza dei la
voratori dipendenti dalle Aziende 
petrolifere. 

L'accordo è stato raggiunto sul
le seguenti basi: 

1) Le Aziende petroliferi» conce
dono a tutto il personale un anti
cipo sulle normali competenze di 
L. 4 mila per gli uomini e per le 
donne e di L. 2 mila ai giovani mi
nori di 18 anni 2) Il lavoro non 

verrà recuperato secondo accordi 

che saranno stabiliti fra le dire
zioni delle aziende stesse e le 
commissioni interne. 3) Le tratta
tive per le discussioni di merito 
sulle richieste avanzate dai lavo
ratori e sull'esame della situazio
ne salariale nel settore petrolife
ro, saranno riprese fra 'e parti il 
25 corrente. 

integralmente questa lettera. C» 
sembra però che essa sia stata in
viata ad un indirizzo sbagliato: me
glio avrebbe fatto l'autore demo
cristiano a porre le sue doman
de al Segretario Generale del suo 
Partito, ori. De Gasperi. 

Noi non abbiamo mai avanzato 
dubbi sulla sincerità della die/ita-
razione rcpubblicann, maturata al 
Congresso della Democrazia Cri
stiana; che anzi di tale dichiarazio
ne ci siamo sinceramente compia
ciuti. Ma non altrettanto chiaro ci 
sembra il pensiero dcll'on. De Ca
pperi in proposito. Saprebbe dirci 
ad esempio il democristiano autore 
della lettera se De Gasperi sia re
pubblicano o tnoTiarchico/' 

Noi sinceramente non le sappia
mo. Abbiamo letto con l'attenzio
ne ohe si meritavano tutti i discor
si pronunciati dall'on. De Gasperi 
in questi due anni di libera vita 
politica italiana; slamo andati a ri
leggerli ieri dopo aver ricevuta la 
lettera indignata dal nostro inter
locutore democristin/io, abbiamo 
chiesto ad amici e a competenti. 
mai ci è avvenuto di rintracciare 
una sola frase che potesse illumi
narci sulla fede repubblicana o mo-
narchica di De Gasperi. A piazza 
Colonna i cittadini romani si pro-t 
nunciano per la monarchia e per 
la repubblica (molto piti per la re
pubblica ci sembra che non per la 
monarchia): invece il Segretario di 
un partito che pure aspira ad es
sere tra i più importanti d'Italia 
tace. Non vogliamo dire con ciò 
che De Gasperi debba andare a 
pronunciarsi a piazza Colonna. Ma 
c'è stalo il Congresso del suo par
tito, c'è stato il discorso di Tori
no e quello di Trento: c'è stata in
fine la perorazione alla Basilica di 
Massenzio: tante occasioni in cui 
gli elettori avevano il diritto di at
tendersi che De Gasperi uscisse dal 
ni dicesse sì o no. De Gasperi non 
lo ha fatto. 

Che anzi alla basilica di Massen
zio, poche ore dopo la grande ma-
nifestazione repubblicana cut ave
vano partecipato 200.000 Tornarti,' 
De Gasperi ha sentito il bisogno di 
avanzare delle riserve e mettere in 
guardia gli ascoltatori sui pericoli 
della repubblica. Vuol ciò dire che 
De Gasperi non è d'accordo con la 
posizione ufficiale del suo partito? 

Noi non vogliamo crederlo; anzi 
speriamo fortemente di no. Ma ci 
permettiamo di suggerire al demo
cristiano autore della lettera da noi 
pubblicata che si faccia promotore 
di un altro referendum nel seno del 
suo partito: questa volta per ac
certare se il capo del partito on. 
De Gasperi sia monarchico o re
pubblicano. La cosa indubbiamente 
servirebbe a quella chiarificazione 
delle idee e a quella comune lotta 
repubblicana che stanno a cuore 
allo scrivente e a noi. 

Finn a che il risultato di tale re
ferendum non sarà stato reso noto 
o — meglio ancora — De Gaspe
ri non avrà detto finalmente, e in 
modo semplice ed accessibile a tut
ti, se preferisce, lui, la monarchia 
o la repubblica, noi purtroppo do
vremmo continuare a chiederci: 
« Che cosa vuole De Gasperi, la 
moderna sfinge di Trento? ». 

La in on «ut Ili a ci ha dato: 
il governo fascista; 
il Tribunale speciale; 
i delitti delle camice nere; 
la guerra e la disfatta; 
la discordia, la rissa, la guerra civile 
tra i cittadini ! 

la monarchia ci ha tolto: 
la Costituzione liberate che essa stessa 
aveva giurato di rispettare; 
le libertà democratiche del cittadino e 
delle sue organizzazioni; . 
la integrità delle frontiere; 
il posto che la nostra Patria aveva nel 
mondo. 

La Repubblica ci darà: 
ifun Costituzione democratica invio
labile; 
la riconciliazione tra i cittadini in un 
clima di libertà e di unità nazionale; 
la sicurezza che Ultalia non sarà mai 
più fascista; 
una pace giusta e il posto a cui VItalia 
ha diritto nel mondo, 

VOTATE PER LA REPUBBLICA 1 
Volerete per la libertà, per la 
pace, per l indipendenza d'Italia 
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effettuato nei giorni di coopero r Riproducete r diflondete nel masgiur numero possibile di 
copie questo manifesto con i mezzi dcjle vostre organizzazioni locali 
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